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Coesistenza tra vecchio 

e nuovo regime 

D.L. n. 149/2022

Art. 35 (Disciplina transitoria)

1. Le disposizioni del presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto,
hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023 e si applicano ai procedimenti
instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 30
giugno 2023 si applicano le disposizioni anteriormente vigenti.

2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 127,
terzo comma, 127-bis e 127-ter del codice di procedura civile, quelle previste dal
Capo I del Titolo V-ter delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,
nonché l’articolo 196-duodecies delle medesime disposizioni per l'attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotte dal presente
decreto hanno effetto a decorrere dal 1 gennaio 2023 e da tale data si applicano ai
procedimenti civili pendenti davanti al tribunale, alla corte di appello e alla Corte
di cassazione. Gli articoli 196-quater e 196-sexies delle disposizioni per l'attuazione
del codice di procedura civile si applicano ai dipendenti di cui si avvalgono le
pubbliche amministrazioni per stare in giudizio personalmente dal 30 giugno
2023.



Trattazione dell’appello.

Il Giudice Istruttore 

Art. 349-bis (Nomina dell’istruttore)

1. Quando l’appello è proposto davanti alla corte di
appello, il presidente, se non ritiene di nominare il
relatore e disporre la comparizione delle parti
davanti al collegio per la discussione orale, designa
un componente di questo per la trattazione e
l’istruzione della causa.

2. Il presidente o il giudice istruttore può differire,
con decreto da emettere entro cinque giorni dalla
presentazione del fascicolo, la data della prima
udienza fino a un massimo di quarantacinque
giorni. In tal caso il cancelliere comunica alle parti
costituite la nuova data della prima udienza.



Giudice Istruttore. 

Trattazione della causa
Art. 350 (Trattazione)

1. Davanti alla corte di appello la trattazione
dell’appello, è affidata all’istruttore nominato, e la
decisione è collegiale; davanti al tribunale l'appello è
trattato e deciso dal giudice monocratico.

2. Quando rileva che ricorre l’ipotesi di cui
all’articolo 348-bis il giudice, sentite le parti,
dispone la discussione orale della causa ai sensi
dell’articolo 350-bis. Allo stesso modo può
provvedere quando l’impugnazione appare
manifestamente fondata, o comunque quando lo
ritenga opportuno in ragione della ridotta
complessità o dell’urgenza della causa.

3. Quando non provvede ai sensi del terzo comma,
nella stessa udienza il giudice procede al tentativo
di conciliazione ordinando, quando occorre, la
comparizione personale delle parti; provvede
inoltre sulle eventuali richieste istruttorie, dando le
disposizioni per l’assunzione davanti a sé delle
prove ammesse.

Art. 356. (Ammissione e assunzione di prove)

1. Ferma l'applicabilità della norma di cui al numero
4) del secondo comma dell'articolo 279, il giudice
d'appello, se dispone l'assunzione di una prova
oppure la rinnovazione totale o parziale
dell'assunzione già avvenuta in primo grado o
comunque dà disposizioni per effetto delle quali il
procedimento deve continuare, pronuncia ordinanza
e provvede a norma degli articoli 191 e seguenti.
Davanti alla corte di appello il collegio delega
l’assunzione delle prove all’istruttore, se
nominato, o al relatore e, quando ne ravvisa la
necessità, può anche d’ufficio disporre la
rinnovazione davanti a sé di uno o più mezzi di
prova assunti dall’istruttore ai sensi dell’articolo
350, quarto comma.

(omissis)



Il “filtro in appello”

Art. 348-bis (Inammissibilità e manifesta
infondatezza dell’appello)

1. Quando ravvisa che l’impugnazione è
inammissibile o manifestamente infondata, il
giudice dispone la discussione orale della causa
secondo quanto previsto dall’350-bis.

2. Se è proposta impugnazione incidentale, si
provvede ai sensi del primo comma solo quando
i presupposti ivi indicati ricorrono sia per
l’impugnazione principale che per quella
incidentale. In mancanza, il giudice procede
alla trattazione di tutte le impugnazioni
comunque proposte contro la sentenza.



La discussione orale della causa

Art. 350-bis (Decisione a seguito di discussione orale)

1. Nei casi di cui agli articoli 348-bis e 350, terzo comma, il

giudice procede ai sensi dell’articolo 281-sexies.

2. Dinanzi alla corte di appello l’istruttore, fatte precisare le

conclusioni, fissa udienza davanti al collegio e assegna alle

parti termine per note conclusionali antecedente alla data

dell’udienza. All’udienza l’istruttore svolge la relazione orale

della causa.

3. La sentenza è motivata in forma sintetica, anche mediante

esclusivo riferimento al punto di fatto o alla questione di diritto

ritenuti risolutivi o mediante rinvio a precedenti conformi.



Il sistema misto di trattazione

Art. 281-sexies (Decisione a seguito di trattazione orale)

1. Se non dispone a norma dell'articolo 281-quinquies,

il giudice, fatte precisare le conclusioni, può ordinare la

discussione orale della causa nella stessa udienza o,

su istanza di parte, in un'udienza successiva e

pronunciare sentenza al termine della discussione,

dando lettura del dispositivo e della concisa

esposizione delle ragioni di fatto e di diritto della

decisione.

2. In tal caso, la sentenza si intende pubblicata

con la sottoscrizione da parte del giudice del verbale

che la contiene ed è immediatamente depositata in

cancelleria.

3. Al termine della discussione orale il giudice, se

non provvede ai sensi del primo comma, deposita la

sentenza nei successivi trenta giorni.

Art. 350-bis (Decisione a seguito di
discussione orale)

1. Nei casi di cui agli articoli 348-bis e 350,
terzo comma, il giudice procede ai sensi
dell’articolo 281-sexies.

2. Dinanzi alla corte di appello l’istruttore,
fatte precisare le conclusioni, fissa udienza
davanti al collegio e assegna alle parti termine
per note conclusionali antecedente alla data
dell’udienza. All’udienza l’istruttore svolge la
relazione orale della causa.

3. La sentenza è motivata in forma sintetica,
anche mediante esclusivo riferimento al punto
di fatto o alla questione di diritto ritenuti
risolutivi o mediante rinvio a precedenti
conformi.



La codificazione della

trattazione cartolare delle udienze

1. L’udienza, anche se precedentemente fissata, può essere

sostituita dal deposito di note scritte, contenenti le sole istanze e

conclusioni, se non richiede la presenza di soggetti diversi dai

difensori, dalle parti, dal pubblico ministero e dagli ausiliari del

giudice. Negli stessi casi, l’udienza è sostituita dal deposito di

note scritte se ne fanno richiesta tutte le parti costituite.

2. Con il provvedimento con cui sostituisce l’udienza il giudice

assegna un termine perentorio non inferiore a quindici giorni per

il deposito delle note. Ciascuna parte costituita può opporsi entro

cinque giorni dalla comunicazione; il giudice provvede nei

cinque giorni successivi con decreto non impugnabile e, in caso

di istanza proposta congiuntamente da tutte le parti, dispone in

conformità. Se ricorrono particolari ragioni di urgenza, delle

quali il giudice dà atto nel provvedimento, i termini di cui al

primo e secondo periodo possono essere abbreviati.

3. Il giudice provvede entro trenta giorni dalla

scadenza del termine per il deposito delle note.

4. Se nessuna delle parti deposita le note nel termine

assegnato il giudice assegna un nuovo termine

perentorio per il deposito delle note scritte o fissa

udienza. Se nessuna delle parti deposita le note nel

nuovo termine o compare all’udienza, il giudice ordina

che la causa sia cancellata dal ruolo e dichiara

l’estinzione del processo.

5. Il giorno di scadenza del termine assegnato per il

deposito delle note di cui al presente articolo è

considerato data di udienza a tutti gli effetti.

Art. 127-ter (Deposito di note scritte in sostituzione dell’udienza)



Istanze di sospensiva

Art. 283. (Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria in
appello)

1. Il giudice d'appello, su istanza di parte proposta con
l'impugnazione principale o con quella incidentale, sospende
in tutto o in parte l'efficacia esecutiva o l'esecuzione della
sentenza impugnata, con o senza cauzione, se
l’impugnazione appare manifestamente fondata o se
dall’esecuzione della sentenza può derivare un pregiudizio
grave e irreparabile, pur quando la condanna ha ad oggetto il
pagamento di una somma di denaro, anche in relazione alla
possibilità di insolvenza di una delle parti.

2. L’istanza di cui al primo comma può essere proposta o
riproposta nel corso del giudizio di appello se si verificano
mutamenti nelle circostanze, che devono essere
specificamente indicati nel ricorso, a pena di inammissibilità.

3. Se l’istanza prevista dal primo e dal secondo comma che

precede è inammissibile o manifestamente infondata il giudice, con

ordinanza non impugnabile, può condannare la parte che l’ha

proposta al pagamento in favore della cassa delle ammende di

una pena pecuniaria non inferiore ad euro 250 e non superiore ad

euro 10.000. L’ordinanza è revocabile con la sentenza che definisce

il giudizio.

Art. 351. (Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria)

1. Sull'istanza prevista dal primo e dal secondo comma dell’articolo 283 il
giudice provvede con ordinanza non impugnabile nella prima udienza.
Davanti alla corte di appello, i provvedimenti sull’esecuzione
provvisoria sono adottati con ordinanza collegiale. Se nominato,
l’istruttore, sentite le parti, riferisce al collegio.

2. La parte può, con ricorso al giudice, chiedere che la decisione sulla
sospensione sia pronunciata prima dell'udienza di comparizione. Davanti alla
corte di appello il ricorso è presentato al presidente del collegio.

3. Il presidente del collegio o il tribunale, con decreto in calce al ricorso,
ordina la comparizione delle parti in camera di consiglio, rispettivamente,
davanti all’istruttore o davanti a sé. Con lo stesso decreto, se ricorrono giusti
motivi di urgenza, può disporre provvisoriamente l'immediata sospensione
dell'efficacia esecutiva o dell'esecuzione della sentenza; in tal caso, con
l’ordinanza non impugnabile pronunciata all’esito dell’udienza in
camera di consiglio il collegio o il tribunale conferma, modifica o revoca il
decreto con ordinanza non impugnabile.

4. Il giudice, all’udienza prevista dal primo comma, se ritiene la causa matura
per la decisione, può provvedere ai sensi dell’articolo 281-sexies. Davanti
alla corte d’appello, se l’udienza è stata tenuta dall’istruttore il
collegio, con l’ordinanza con cui adotta i provvedimenti
sull’esecuzione provvisoria, fissa udienza davanti a sé per la
precisazione delle conclusioni e la discussione orale e assegna alle
parti un termine per note conclusionali. Se per la decisione sulla
sospensione è stata fissata l’udienza di cui al terzo comma, il giudice fissa
apposita udienza per la decisione della causa nel rispetto dei termini a
comparire.



Rinvio da Corte penale dell’appello

proposto ai soli fini civili

Art. 573. (Impugnazione per i soli interessi civili)

1-bis. Quando la sentenza è impugnata per i
soli interessi civili, il giudice d’appello e la
Corte di cassazione, se l’impugnazione non è
inammissibile, rinviano per la prosecuzione,
rispettivamente, al giudice o alla sezione civile
competente, che decide sulle questioni civili
utilizzando le prove acquisite nel processo
penale e quelle eventualmente acquisite nel
giudizio civile.

Art. 578. (Decisione sugli effetti civili nel caso di estinzione del reato per 

amnistia o per prescrizione e nel caso di improcedibilità per superamento 

dei termini di durata massima del giudizio di impugnazione).

1-bis. Quando nei confronti dell'imputato è stata pronunciata condanna, 

anche generica, alle restituzioni o al risarcimento dei danni cagionati dal 

reato, a favore della parte civile, e in ogni caso di impugnazione della 

sentenza anche per gli interessi civili, il giudice di appello e la corte di 

cassazione, se l’impugnazione non è inammissibile, nel dichiarare 

improcedibile l'azione penale per il superamento dei termini di cui ai 

commi 1 e 2 dell'articolo 344-bis, rinviano per la prosecuzione al giudice o 

alla sezione civile competente nello stesso grado, che decidono sulle 

questioni civili utilizzando le prove acquisite nel processo penale e 

quelle eventualmente acquisite nel giudizio civile.

1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, gli effetti del sequestro 

conservativo disposto a garanzia delle obbligazioni civili derivanti 

dal reato, permangono fino a che la sentenza che decide sulle 

questioni civili non è più soggetta a impugnazione.



Misure cautelari arbitrali. 

Reclamo.

Art. 818 (Provvedimenti cautelari)

1. Le parti, anche mediante rinvio a regolamenti
arbitrali, possono attribuire agli arbitri il potere
di concedere misure cautelari con la convenzione
di arbitrato o con atto scritto anteriore
all’instaurazione del giudizio arbitrale. La
competenza cautelare attribuita agli arbitri è
esclusiva.

2. Prima dell’accettazione dell’arbitro unico o
della costituzione del collegio arbitrale, la
domanda cautelare si propone al giudice
competente ai sensi dell’articolo 669-quinquies.

Art. 818-bis (Reclamo)

1. Contro il provvedimento degli arbitri che
concede o nega una misura cautelare è ammesso
reclamo a norma dell’articolo 669-terdecies
davanti alla corte d’appello, nel cui distretto è la
sede dell'arbitrato, per i motivi di cui all’articolo
829, primo comma, in quanto compatibili, e per
contrarietà all’ordine pubblico.



CONCLUSIONI

“Ho poche idee, ma confuse”

Ennio Flaiano, Diario Notturno


